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RISALIRE ALLA SORGENTE 
 
Siamo all’inizio di un nuovo anno pastorale, 
ossia di vita e di attività della parrocchia.  
Quante cose si presentano e affollano la 
mente: come ordinare, come scegliere, che 
fare? Mi sembra che vada anteposto ad ogni 
tentativo di fare ordine, una domanda, la più 
essenziale di tutte: “com’è la Chiesa che 
pensa Gesù il Signore?”. Perché la parrocchia, 
pur modesta, è Chiesa, è chiamata ed essere 
Chiesa, sebbene in un frammento. “Quale 
Chiesa ha pensato Gesù?”. Questa domanda 
deve guidare tutti noi, se vogliamo essere cri-
stiani, ad una verifica ininterrotta per vedere 
se la Chiesa che siamo, quella che pensiamo 
di rendere presente qui, in questa parte della 
periferia della città, sia la Chiesa che pensa e 
vuole il Signore Gesù Cristo. 
La Chiesa che pensa Gesù ha un cuore che 
ricapitola tutto il suo essere: l’Eucaristia, os-
sia la messa, anche se celebrata nella mo-
destia, nell’umiltà possibile a noi. L’Eucaristia 
è un grande grazie reso a Dio, per mezzo di 
Cristo, perché ci ha amati per primo e ci 
chiede di riamarlo e il nostro povero amore 
viene dopo il suo che l’accende nei nostri 
cuori di figli, di credenti. Non siamo i migliori, 
i buoni, siamo i salvati da Dio ricco di miseri-
cordia. L’Eucaristia ci unisce a Cristo, “chi 
mangia di me vivrà per me”. Per questo la 
Chiesa è il “Corpo” di Cristo, pure nel poco di 
una parrocchia di periferia. Essa fa di noi un 
solo corpo e costantemente ci converte, ci 
spinge  ad essere “un cuore solo e un’anima 
sola”. Solo se c’è comunione tra noi possiamo 
ricevere in modo degno il corpo eucaristico di 

Cristo e donarlo al mondo. Dall’Eucaristia vie-
ne la luce e la forza di correggere la nostra vi-
ta perché si avvicini alla misura di Cristo.  
Papa Giovanni Paolo II ci ricordò che: “Cristo 
sa cosa c’è dentro l’uomo”. A questa bonifica 
nel profondo ci forma l’Eucaristia: l’idea di sé, 
pensieri, scelte, affetti, linguaggio, rapporti 
con gli altri, stile di vita, tutto deve essere 
espressione di comunione, tutto concorra a 
realizzare comunione. Così saremo la Chiesa 
pensata da Gesù. 
La Chiesa pensata da Gesù  è una Chiesa  che 
ama il mondo, che sente forte l’ansia di fare 
arrivare il Vangelo ad ogni uomo, mai chie-
suola di autosufficienti, ma che ha le predi-
lezioni di Gesù per i poveri, i bambini, gli umi-
liati e offesi, per chi soffre. Il dolore che feri-
sce chi soffre causa pena in ogni autentico 
discepolo, sveglia capacità di servizio, di do-
nazione, che sente, come Teresa di Calcutta, 
che il male grande è l’indifferenza che mai  
può giustificarsi con le parole  tragiche di Cai-
no: “Sono forse io il custode di mio fratello?”. 
O con le altre inconfessate ma vissute: “Lei 
non sa chi sono io!”.  
Se scrutiamo le Scritture per trovarci il volto 
di Cristo, troveremo pure nel volto di Cristo il 
volto della Chiesa che Lui pensa, ama, vuole, 
tutta di figli per il Padre, di fratelli che si 
amano, che sono un Vangelo vivente, amici di 
ogni uomo, come lo è stato Gesù, che non 
rifuggono l’umiliazione legata al dono di sé. Il 
servizio, le iniziative che riusciremo a realiz-
zare, siano espressione di una Chiesa che 
vuole essere nel poco, e con il poco che sia-
mo come la pensa Gesù. 

Il parroco Don Dorval Mescoli 
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VOCAZIONI PARROCCHIALI 
 
Ringraziamo il Signore per avere chiamato 
quest'anno tre giovani della nostra parroc-
chia a seguirlo donando a Lui tutta la propria 
vita: Chiara Ferrari, che a gennaio è partita 
per Assisi dove ha fatto il suo ingresso fra le 
suore Francescane Alcantarine; Simone Cor-
nia e Federico Ottani che nel mese di settem-
bre entrano in Seminario a Modena.  
In precedenza altri hanno fatto questa scelta 
di donarsi interamente al Signore: fr. Enrico 
Zini nell’ordine dei frati minori, Andrea Berto-
ni attualmente al terzo anno di teologia nel 
seminario di Bologna e don Matteo Malavol-
ti, monaco di Bose. Li affidiamo alla preghiera 
di tutti. 
 

CAMPO FAMIGLIE 2011 
 

Per il settimo anno consecutivo dal 21 al 26 
giugno diverse famiglie della parrocchia si 
sono trovate in Val di Fassa, a Moena, per 
trascorrere alcuni giorni di vacanza insieme 
secondo un programma di vita comune che – 
alle passeggiate ed alle escursioni di ogni 
giorno – accompagnava momenti fissi di pre-
ghiera e riflessione (Lodi mattutine, S. Messa, 
Vespro e/o Compieta).  
La formula del “Campo famiglie” così artico-
lata, continua ad incontrare il gradimento di 
quanti vedono in essa una delle occasioni più 
belle per fare esperienza di vita comunitaria, 
approfondire la conoscenza reciproca e con-
solidare i rapporti di amicizia con le altre 
famiglie: ne fa fede il numero dei partecipanti 
(oltre 50 persone tra adulti e bambini appar-
tenenti ad una ventina di famiglie). Di tutto 
ciò siamo grati al Signore, auspicando che lo 
stesso spirito e lo stesso entusiasmo accom-
pagnino la partecipazione agli incontri ed alle 
iniziative previste nel nuovo anno pastorale. 
 

47 GIOVANI ALLA GMG DI MADRID 
 
“Non lasciatevi scoraggiare, cercate piuttosto 
il sostegno della Comunità cristiana, il soste-
gno della Chiesa!”. Queste le parole del Papa 
che ci accompagnano durante l'intero pelle-
grinaggio. Il sostegno della Comunità cristia-
na non tarda ad arrivare: nella comunità di 

Salobrena, dove inizia il nostro pellegrinag-
gio, conosciamo persone capaci di guardare 
con gli occhi di Gesù, persone che senza co-
noscerci ci accolgono e si impegnano per ren-
dere il nostro soggiorno un importante incon-
tro con Gesù, vivo in mezzo a noi. E così con 
la semplicità del sacerdote, Don Jorge, e di al-
cuni ragazzi della parrocchia, impariamo a la-
sciarci trasportare dall'entusiasmo di appar-
tenere alla stessa grande comunità. Sono 
giorni bellissimi, conosciamo la gratuità del 
dare senza ricevere, ma presto ripartiamo 
consapevoli della grazia che Gesù ha voluto 
donarci. 
A Granada  facciamo festa e preghiamo con 
migliaia di pellegrini durante la veglia della 
partenza verso Madrid dove incontreremo il 
Papa. Ci lasciamo guidare dai vescovi durante 
le catechesi. Mons. Gualtiero Bassetti, vesco-
vo di Perugia, ci manda il suo messaggio: “Per 
trovare la vita, bisogna trovare la verità!”. E 
ancora, il nostro vescovo, Mons. Antonio Lan-
franchi con le sue parole:  “Si misura la verità 
della Fede sulla bellezza e sulla verità della 
vita” ci invita ad “essere missionari sapendo 
udire Gesù nelle parole della quotidianità” 
augurandoci di “vivere nel mondo animati di 
virtù e speranza nella testimonianza del Van-
gelo”. 
A Madrid durante la veglia la pioggia compli-
ca le cose fino a costringere il Papa ad inter-
rompere il suo discorso. Il vento fa crollare le 
cappelle, la pioggia non smette, ma dopo i 
primi attimi di smarrimento ecco i primi canti 
e rimaniamo così cantando sotto la pioggia 
finché il temporale inizia ad acquietarsi e 
viene esposto il Santissimo. Segue l'Adorazio-
ne e ci colpisce il silenzio. Il Papa ha deciso di 
non parlare e ha lasciato il posto a Gesù che 
nello stesso momento parla in modo diverso 
ad ognuno di noi e ci invita a continuare a 
portare la Sua Parola in ogni luogo, a testimo-
niare tutto ciò che abbiamo visto e sentito 
durante questa Giornata Mondiale della Gio-
ventù. E così faremo: radicati e fondati in Cri-
sto, saldi nella fede!. 

 

CAMPEGGIO A FANANO 
 

Anche quest’estate, a Fanano, dal 13 al 16 
giugno, si è svolto il campeggio per ragazzi e 
ragazze delle classi terze e quarte del cam-
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mino di fede. Titolo dell’esperienza era: “Vi 
ho chiamato amici!”; così i ragazzi tra giochi, 
incontri ed escursioni in montagna hanno ap-
profondito il tema dell’amicizia, che scatu-
risce dal rapporto personale di ciascuno con 
Gesù, ed hanno iniziato a muovere i primi 
passi di cammino verso l’affascinante ed an-
cora sconosciuta realtà dei gruppi giovanili. 
 
RAGAZZI DELLE SUPERIORI A CHIENES 

 
Dal 24 al 30 luglio, circa 50 fra educatori e ra-
gazzi delle superiori hanno partecipato al 
campeggio estivo a Chienes, in val Pusteria.  
"Credi all’esperienza: troverai più nei boschi 
che nei libri. Gli alberi e le rocce ti insegne-
ranno cose che non puoi ascoltare da nessun 
maestro" (San Bernardo) è stato il titolo del 
campeggio; e proprio attraverso la bellezza e 
la meraviglia della natura, dalle Tre cime di 
Lavaredo, al lago di Braies, dalla biciclettata 
lungo la val Pusteria alle miniere della val 
Laurina, abbiamo cercato di trovare il mes-
saggio e la Parola che Dio ogni giorno voleva 
donarci tramite i fratelli e la natura, vivendo 
così un'esperienza di profonda comunione sia 
con i fratelli che con il creato. 

 

 
ANAGRAFE  PARROCCHIALE   

 
Battesimi  

Otranto Alessandro, Padovani Anna Chiara, 
Taparelli Teresa, Taparelli Agnese, Tonini So-
fia, Pasternak Leon, Antonio Esposito, D’Er-
rico Emma Lucrezia, Balasio Salvatore, Di 
Summa Vittoria. 
 
Sono tornati alla casa del padre  

De Sena Antonio, Brandoli Orienzo, Scarano 
Carmen, Casali Lina, Orsi Monica, Tranchida 
Anna, Bazzani Vanda, Benincasa Paolo, Code-
luppi Renzo,  Pulga Mirella, Venturelli Gior-
gio, Viola Bruna, Scarano Francesco, Dallari 
Gianni. 

 
Inizio del Catechismo dei ragazzi 

 

Domenica 18 settembre alle ore 10, i ragazzi 
che iniziano e quelli del secondo e terzo anno 
partecipano alla S. Messa poi all’incontro. 
I ragazzi del quarto e quinto anno, alle ore 10 
partecipano all’incontro, poi alla S. Messa alle 
ore 11.15. Nel pomeriggio festa dei ragazzi. 

 
CELEBRAZIONI LITURGICHE 

 

Giorni feriali: S. Messa ore 18.30 (ore 19 dal 
27-03 al 29-10). 
Ogni martedì: S. Messa dei giovani (ore 19). 
Ogni giovedì: Adorazione Eucaristica ore 21. 
Ogni sabato: Riconciliazione ore 15-17. 
 

Domeniche e solennità 
- S. Messa ore 7.30 − 10 − 11.15 − 18.30 (ore 
19 dal 27-03 al 23-10). 
- Vespro e benedizione eucaristica ore 18 
(ore 18.30 dal 27-03 al 23-10). 
- Nella cappella di via C. A. Dalla Chiesa 54, S. 
Messa alle ore 10 nei giorni festivi. 
 

Festività civili: S. Messa ore 10. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hanno collaborato a questo numero: 
Luigi Casinieri, Luca Ferrari, Gianni Malavol-
ti,  don Dorval Mescoli,  Erika Ottani, Federi-
co Ottani, Paolo Taparelli. 

Incontri biblici mensili sul Vangelo 
di Marco 

 
Gli incontri guidati da Sr. Elena Bosetti, si 
terranno alle ore 21 nel salone: 
- Venerdì 28 ottobre: Approccio al Van-
gelo secondo Marco. 
- Venerdì 25 novembre: “Tu Signore sei 
nostro Padre” (Is. 63,16 - 64,7).  
“Fate attenzione vegliate” (Mc. 13,33 -
37).  
I temi degli incontri previsti nel 2012 sa-
ranno comunicati nel prossimo numero 
di “Notizie”.  
 

Feste per gli anziani 
 
Nel salone parrocchiale alle ore 15 delle 
domeniche: 16 ottobre, 20 novembre e 18 
dicembre nel 2011. 
15 gennaio, 19 febbraio, 18 marzo, 15 
aprile, 20 maggio e 17 giugno nel 2012. 
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